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Quel porto ha un difetto 
Ci vogliono degli uomini 
Genova, la giornata dì un «camallo» 
Le operazioni alla nave, le squadre e le professionalità, vecchie e nuove - Macchine che 
funzionano male in spazi angusti - Perizie insostituibili - I principi solidaristici 

Dilla nottra radailon* 
GENOVA - Mattinato in 
porto, a vedere come lavora 
la ramosa •corporarlonc me-
dloevnlei, eomo viene defini
ta da tutta La stampa. La 
Compagnia, titolare della 
cosiddetta .riservo di lavoro. 
In banchina, prevista dal co
dice della navigazione, e di
visa In sette sezioni' c'e chi 
lavora a terra, chi svolge la 
propria attività a bordo, gli 
imballatori, 1 cassai, l com
messi di bordo, I pesatori ed I 
portabagagli Divisioni tra-
dlulonnll, oggi superate nella 
pratica In base alla leggo su
prema fra I soci della Culmv, 
la ferrea perequazione di 
giornate lavorate e di guada
gni (fatte salve le differenze 
professionali e quelle deri
vanti da attività particolar
mente disagiate) fra tutti t 
lavoratori. Da tempo, In por
to, le giornate lavorate sono 
poco più di una decina al 
mese, Il resto viene pagato 
col •«alarlo garantito-. Che 
consiste In Domila lire lorde 
Al giorno per ogni giornata 
di mancato avviamento. 
•Diecimila lire In più rispetto 
alla cassa Integrazione», ci 
precisano puntigliosamente 
negli uffici amministrativi 
della Culmv. 

Sudici del porto £ una atti-
particolare: prima del

l'attracco della nave deve es
tera evolta una attiviti di 
programmazione che coin
volge Il rappresentante del 
caricatore ed un quadro tec
nico della compagnia. Il pri
mo Informa della qualità e 
quantità di merce ed II se
condo provvede ad organiz
zare le «quadre e a dotarle 
del mezzi necessari. Poi arri
va IR chiamata vero e pro
pria dolla squadra. 

Nel giro di tre anni ci sono 
atatl, per le squadre, tre regi
mi diversi. •Prima dell'arri
vo di D'Alessandro alla pre-
•Idenz» del Cnp — ci dice 
Olovannl Qambcrtnl, re
sponsabile della program
m a t o n e Culmv — per tutto 
Il settore delle merci varie 
del porto le squadre erano 
(Mae, composte per decreto e 
prevedevano 1B uomini (8 In 
stiva, Q In terra, 1 al paranco 
per segnalare, due commes
si) più un quadro tecnico. 
D'Alessandro riduce le vec
chie squadre del 20% e si 
passa dal numero fisso a 
quello, più logico, variabile a 
seconda delle esigenze. Poi, 
con gli ultimi decreti del 15 

Un problema 

81 discute In questi giorni 
dogli acuirsi risultati sulla ri-
durlone dell'orarlo di lavoro 
che si sarebbero ottenuti nel 
contratti di lavoro sia firma
ti e c*è chi arriva ad ipotizza
re una (specie di abbandono 
della strategia generale del 
sindacato della battaglia per 
la riduzione dell'orarlo di la-
voro. 

Questo riflessioni critiche 
se da un lato non sono prive 
di fondamento dall'altro ri
schiano per la loro schemati
cità, e approssimazione di 
n*n contribuire positiva
mente al rilancio dell'inizia
tiva sindacale sull'orario di 
lavoro e per fare ciò occorre 
Invece partire dal limiti e dal 
modo con il quale queste ri
vendicazioni sono state po
ste In alcune piattaforme 

L'esperienza delia contrat-
tMlone del tessili e la stessa 
piattaforma contrattuale 
rappresentano un contribu
to concreto a questa rifles
sione, 

L'iniziativa concreta del 
tessili ha dimostrato la giu
st izia dell'articolazione nel
la gestione dell'orarlo di la
voro in stretto rapporto con 
l'eugenia della massima di
fesa possibile dell'occupazio
ne attraverso lo sviluppo del 
maggior utilizzo degli im
pianti, 8*6, più turni, scorri
mento del turni al sabato In 
una prima fase, gallone della 
flessibilità e articolazione 
delle riduzioni di orarlo nel
l'ultimo contratto e «rivendi
casene delle 32 ore settima
nali con 11 lavoro domenicale 
nella piattaforma contrat
tuale). 

È proprio su questa ultima 
Impostazione che si sono re
gistrate critiche ingiustifica
te che partendo dall'analisi 
di accordi aziendali signifi
cativi, cercano di liquidare 
questa strategia 

Pietro Marcenaro ha In
fatti avuto modo di dire che 
Un accordo come quello del 
Cotonificio di Solblate che 
realizza le 32 ore settimanali 
non deve essere considerato 
una conquista, al massimo 
•lo Si può sublrr» perché 
«scompare qualsiasi margi
ne di scelta personale e l'or-
ganlawzione del tempo ap
pare interamente predeter
minata* 

In realta l'accordo del giu
gno '80 del Cotonificio di Sol-

GENOVA — Uni Immagine dal porto 

gennaio, l'ulteriore riduzio
ne' 11 lavoratori che debbo
no fare quello che facevano 
In 18 e nessun quadro tecni
co*. 

Al terminal contenitori, la 
parte più standardizzata del 
porto, la vicenda è analoga. 
Prima di D'Alessandro at
torno ad una nave portacon-
tcnltorl c'era una squadra di 
20 lavoratori; 6 trattoristi, 4 
•cavallerlsti* addetti al mezzi 
di sollevamento, 4 generici, 
un «marchiata" per spuntare 
1 pezzi movimentati, 2 com
messi, 10 uomini per 11 «rlz-
saggio, (l'ancoraggio del 
cassoni In stiva), un quadro 
tecnico. La squadra, con 
D'Alessandro, viene drasti
camente tagliata e ridotta e 
19/20 unità. Poi arrivano i 
decreti di gennaio e lutto si 
riduce a nove persone: 5 trat
toristi, incaricati di trainare 
le «ralle* (1 rimorchi) sul qua
li si adagia 11 container, 3 

«cavallerlsti» (impegnati sul 
mezzi di sollevamento), un 
commesso. Sono spariti gli 
addetti al «rlzzagglo* e gli 
uomini sottobordo. 

I moderni terminal conte
nitori sono quasi completa
mente automatizzati —• so
stengono I tecnici di D'Ales
sandro — e bastano pochi 
specialisti, col computer In 
cabina, per svolgere il lavo
ro, SI tratta di sollevare con
tainer da una nave, deporti e 
terra o su un planale di ca
mion e fare il lavoro opposto, 
In teoria. La pratica è un po' 
diversa, CI slamo arrampi
cati prima su una gru a cava
liere semovente alta 15 metri 
e poi sul grande «carro pon
ici di 30 metri che servono la 
rana di ponte Libia. Tutti e 
due t mezzi funzionavano 
male Ola manutenzione è 
inesistente» ci hanno spiega
to) ma quel poco che faceva
no era grazie all'alta profea-

Strategie realistiche 
per ridurre l'orario 

biate, una filatura di cotone 
del Bustesc con 235 dipen
denti, realizza tra 1 primi 
esempi l'obiettivo strategico 
dei tessili delle 32 ore setti
manali Csse si sono acquisi
te dopo un confronto molto 
difficile durato 2 anni e, In 
questo caso, si concretizzano 
su base annua In 102 giorna
te lavorative di 8 ore, In cui è 
compresa la pausa retribuita 
di mezz'ora, e In 173 giornate 
di riposo Per cogliere esatta
mente le dimensioni del pro
blema occorre ricordare che, 
sempre su base annua, le 
giornate di risposo per i la
voratori a giornata e per 1 
turnisti di 8 ore su 5 giorni 
sono in tutto 144, e che per 
gli addetti all'orario di 6 ore 
per 6 giorni sono 03 

Questo si è reso possibile 
concordando da un lato un 

Incremento dell'utilizzo de
gli Impianti del 19% passan
do da 280 giornate a 334 
compresa la domenica (da 
C 720 ore a 8 016), e dall'altro 
che una parte del 19% del
l'Incremento produttivo che 
si realizza doveva essere tra
sferito al lavoratori nelle for
me di una consistente ridu
zione di orario e nelle nuove 
assunzioni necessarie per co
stituire la quinta squadra or
ganica 

Le 334 giornate di utilizzo 
degli Impianti non sono 
quindi 11 ciclo continuo In
fatti lo stabilimento resta 
fermo per 31 giorni l'anno 
durante cui si realizzano 3 
settimane di ferie collettive e 
si godono sempre collettiva
mente tutte le festività. In 
sostanza le 173 giornate di 
riposo sono composte da 134 

Porto Genova: interpellanza Pei 
ROMA — U" ffuppo A ««natoci comunisti (primo (umatarra Pocehtolil ha 
preientato un intorpallarua a Cro»i o a Degan por conoscere la posizione del 
governo lui commissari smonto dolla compagnia dai portuali di Genova doli 
Dito dagli >ntsrpollanti «una mamissip'lo rottura e loristura nei confronti di una 
ratsgona * lavoratori prolondamonta legala alla vita economica della citta» 

Calzaturieri, prime intese 
ROMA — Prima par l i «lo iniean in vista par il rinnovo dal contratto dei 
caltalweri riguarda i diritti di informa*K>na L accordo riQuardorebba due 
commusKHii una tecnologica I ultra congiunturale con I obiettivo di una 
valutanona congiunta sindacati improndnori dell andamento del settore 
Tuttora aporia le questioni dell inquadramento e delle procedure di «raffredda 
manto» lui) avvio della casso intograiione nei casi di crisi «fiondali 

Bancari approvano il contratto 
ROMA — Oltre il 76% dw lavoratori bancari ha votato a favore doli ipotesi di 
accordo lui nuovo contrito di lavoro Questo lo prime indicazioni BUI risultati 
del referendum che si e chiuso ieri Oggi intanto le organurationi di categoria 
« incontrano con I Asservitilo per discutere di Bicuram indennità di rischio 
per i cassieri t contralti di (ormimene lavoro 

Braccianti; nel vivo la trattativa 
ROMA — Confronto ad alitante per il rinnovo del contratto dei braccianti II 
confronto è *semt pregiudiziali* ma e ancora presto per dire che u si trova 
In vista dalla tir ma do) nuovo contratto di lavoro 

Legno a marmo: nuovi scioperi 
ROMA — Quattro ora di tetoporo tono mate proclamate nel comparto dal 
fogno dopo I* battuta d mano natie trattative per I trngiduM dulia Fedwlngna 
Sciopero 14 ore) anche per t marmisti Por M cemento »i torna a trattare oggi. 
Quanto ai matwiab da costruitone gfc incontri riprenderanno il 1B febbraio 
mentre gh «cMt vareranno la loto piattaforma nel corso dei consigli generati 
della Flc tt 24 e 25 febbraio 

slonalltà del conducenti, co-
stretti dall'angustia desi) 
spazi a fare acrobazie alla 
guida di un mezzo grande 
come quattro bus e alto co
me una casa a quattro piani. 
oltrettutto con un container 
da sistemare come fosse 11 
pezzo di un gigantesco «le
go». 

•Qualsiasi organizzazione 
del la* oro» — ci hanno ripe
tuto tutti (non solo I portuali 
ma anche gli autisti, I finan
zieri, (.Il agenti marittimi) — 
può funzionare solo se C'È un 
cotnvolglmento diretto dei 
portuali. Basta segnalare il 
problema e aspettare. Invece 
di darsi da fare, che tutto si 
blocca. CI sono esempi a non 
,lnlre Se una nave fullcon-
talner cambia stiva o carico 
fuori programma, è il qua
dro tecnico della compagnia 
che si assume la responsabi
lità della flessibilità. Se non 
c'è, come accade adesso, la 
squadra si ferma In attesa 
dell'arrivo del coordinatore, 
si può perdere anche un'ora, 
che significa non caricare 
mediamente 17 container, 
far incassare circa 5 milioni 
In meno al porto, a costi fissi. 
Senza parlare poi del costi 
che ricadono sull'armatore 
— un milione l'ora — sul ca
ricatori» sul trasportatori. 

Ma 11 Cap ha chiesto alla 
compagnia l nomi del por-
tualf da Inserire nella nuova 
società con funzione analoga 
a quella svolta da sempre e 
non 11 ha avuti o 11 avuti solo 
con lapropostadl •mobilità». 
Perche? «Devi tener conto di 
quello che slamo e che sen
tiamo profondamente — ci 
dice Qamberlnl — ed e 11 sen
so di eguaglianza; non pen
siamo sia tollerabile che 
Qualcuno di noi lavori e gua-

agnl più degli altri solo per
che ha un posto privilegiato». 
D'accordo l'eguaglianza, ma 
come può una società lavo
rare t.on parte del propri 
quadri che non sono fissi, ma 
ruotano periodicamente e 
dipendono dalla Culmv? 
•Chiedilo al Cap. Da cinque 
anni la compagnia fornisce a 
rotazione al Cap una cin
quantina di coordinatori e 
una ventina di stivatori So
no a\ viali con avvicenda
mento, svolgono U loro com
pito con professionalità rico
nosciuta. Il loro lavoro viene 
fatturato al Cap ed I loro 
guadagni finiscono nel mon
te generalo delle nostre retri
buzioni», 

Paolo Salerti 

giornate di riposo di squadra 
(ognuna delle 5 squadre ed 
ogni lavoratore alterna a 3 
giorni di lavoro 2 giorni di 
riposo), da 31 giorni per ferie 
collettive e festività, e da 8 
giornate Individuali da go
dere a scelta di ogni singolo 
lavoratore. 

Ma si lavora anche di do
menica? Olà. Detto che le 
domeniche Ubere per ogni 
lavoratore sono almeno 23 a 
cui occorre aggiungere 23 
sabati che con 11 precedente 
orarlo a 6x6 erano zero, e 
detto anche che I turni di 
notte consecutivi prima era
no 6 e adesso sono 3. 

Nessuno si sogna di ragio
nare di utilizzo degli impian
ti la domenica ad esemplo 
nelle confezioni o nelle ma
glierie Ma nelle filature ed 
anche In qualche tessitura il 
problema non è facilmente 
esorcizzabile. E questo per 
tre motivi II primo è l'evolu
zione del macchinari di fila
tura sempre più automatici, 
produttivi, e che per 1 loro 
costi e per la necessità di am
mortamenti e di sostituzioni 
sempre più rapide necessita
no di un loro forte sfrutta
mento. Il secondo è che l 
paesi che detengono le mate
rie prime, oltre ad avere costi 
minori stanno anche svilup
pando o acquisendo tecnolo
gie che li rendono competiti
vi per prezzo e qualità E 
questo si collega al terzo mo
tivo che è la politica di co
struire all'estero Interi stabi
limenti «chiavi in mano* che 
diventano concorrenti d) 
quelli italiani 

La questione pertanto non 
è domenica si o no, ma il co
me, con quali condizioni tec
nologiche, con quali orari e 
condlrionl per 1 lavoratori 
Proprio per questi motivi la 
Fulla ha Inserito nella piat
taforma contrattuale dei tes
sili l'oolettivo delle 32 ore là 
dove è verificato che necessi
ti l'utilizzo degli Impianti 
anche di domenica, proprio 
por la necessità di congluga-
re in positivo produttività. 
condlrionl del lavoratori e 
occupazione 

Gianfranco Parodiai 
(Filtva • CgU Busto Arsmo) 

Stefano Mele 
(FìUea • Cgil tombarclia) 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Essere nelle 
piccole aziende, nel labora
tori artigiani, letteralmente 
In casa del padroncini della 
maglia e della •T-shirt», o 
non essere. Non che alla Cgil 
di Carpi si siano mal fatti 
prendere dal dubbio amleti
co. E figuriamoci, con una 
Camera del lavoro che può 
vantare la veneranda età di 
81 anni. Che esserci bisogna, 
l'hanno Imparato dal loro 
bls-blsnonnl, da quel brac
cianti, da quel fornaciai, da 
quelle trecciatole antenate 
del «made In Italy» da espor
tazione, che nel 1006 fonda
rono la Cgil carplglana. Ma 
per essere, per esistere come 
sindacato e mantenersi forti 
In questa fettina di Pianura 
padana dove chi raggruppa 
sotto un unico capannone 
quindici dipendenti è già 
•grande», bisogna pensare in 
•piccolo». Soprattutto se si 
vuole entrare In quella mi
riade di Imprese-fazzoletto 
che hanno fatto la fortuna di 
Carpi Inventandosi da) nulla 
un -sistema moda» origina
lissimo e flessibile che Inon
da di maglie (e di capi di ab
bigliamento) l'Italia e l'Eu
ropa. Un mare magnum di 
duemila aziende che a fatica 
raggiungono gli ottomila di
pendenti 

E allora come si fa, cosa si 
fa per «essere» presenti con
temporaneamente in centi
naia di posti diversi? Do
mande che I carplglanl si 
pongono da anni, da molto 
prima che al conlasse la pa
rola d'ordine della «rifonda
zione» della Cgil, quando so
lo di sfuggita (non certo con 
l'energia che contraddistin
gue oggi Antonio Plzzlnato, 
fuori dall'Emilia e da pochis
sime altre zone, ci si preoc
cupava del milioni di lavora
tori «dimenticati» nelle pic
cole e piccolissime aziende. 
La risposta? Da perfetti pa
dani fu e continua ad essere: 
lavorare con la pazienza del 
certosino ma anche con la 
passione del «votato alla 
causa». Ovvero due tessere 
qui, una là, cinque nel labo
ratorio accanto. Una micro-
assemblea qui, con I tre ope
rai del tal maglificio, e una 
micro-assemblea là, con le 
sette lavoranti dell'altro ma
glificio. E via continuando, 
delega dopo delega. Come 
hanno fatto Tanno scorso t 
sindacalisti dell'abbiglia
mento: lista delle nuove 
aziende alla mano, le hanno 
passate tutte al setaccio tra 
le 7.30 e le 8 di mattina (bloc
cando I lavoratori all'entra
ta) e tra le 5 e mezza e le 6 del 
pomeriggio (aspettandoli al
l'uscita). 

A Carpi succede cosi da 
sempre, la «sana abitudine» 
(come la definisce Lucio Sal
tini 11 segretario della Came
ra del lavoro) di fare periodi
camente 11 «giro» delle fab
briche, di tenere assemblee, 
di stare tra la gente, i 14 fun
zionari sindacali (tanti sono 
per l'Intera zona che com
prende anche le sedi di Novi 
e di Rovereto) non l'hanno 
mal persa. Neppure In questi 
difficili anni 80. Un'abitudi
ne che ha portato alla Cgil 
18.000 Iscritti. -Uno ogni 
guaterò carplgianl — ci tiene 
a precisare Saltini — coni' 
presi l bambini, I padroni e I 
commercianti: È la Fi 1 tea, 11 
sindacato dell'abbigliamen
to, ad avere 11 40% delle tes
sere (e cioè 1 400 su 3 300) In 
ditte che occupano meno di 
quindici lavoratori: per la 
precisione In 550 ditte diver
se Ma naturalmente la «buo
na organizzazione», «l'orga
nizzazione efficiente», non 
bastano Contano, e molto, 
pure l servizi che la Cgil offre 
a questi lavoratori meno 
protetti. 'Vengono per II con
trollo della busta paga, per I 
conteggi della liquidazione 
— spiega Saltini — e noi ci 
stiamo attrezzando per esse
re sempre più preparati, 
pronti a rispondere a tutti, ai 
poliziotto come all'Informa
tico della software house» 
Una «tutela orizzontale», co
me t'hanno battezzata qui, di 
cui tutti possano avvalersi, il 
commesso di negozio e il 
bancario, e una Camera del 
lavoro che si trasformi in 
«Camera dei lavori», capace 
di rappresentare l vecchi me
stieri che cambiano e le nuo
ve professioni In ascesa Ma 
conta ancor di più la politica 
contrattuale che il sindacato 
ha saputo prima elaborare e 
poi Imporre alla controparte 
•Nel 1970 a Carpi peri dipen
denti degli artigiani dell'ab
bigliamento strappammo II 
contratto comunale», ricor
da Saltini, Poi vennero 1 con
tratti provinciali, quello na
zionale di categoria e da ulti
mo l'Integrativo regionale 

Se nell'industria la Cgil 
Urne bone, nel terziario Inve
ce non si è andati granché 
avanti lo zampino in qual
che ufficio l'hanno Infilato, 
come nelle software house, 
ma in altri posti (le società 
finanziarle per esemplo) per 
il sindacato slamo all'anno 
zero iÈ In questo settore —• 
splega Saltini — che qui a 

SINDACATO ALLA PROVA PEL FUTURO 
Viaggio nelle aziende con pochi addetti 

«Piccolo è super difficile, 
nel terziario non ci siamo» 
N*l Modenese la Cgil è molto radicata nelle imprese industriali, ma non ancora in quelle 
finanziarie e del software - «La ricetta? Contrattare e fornire servizi ai lavoratori» 

Carpi ci giocheremo la carta 
del rinnovamento. Ma anche 
nelle aziende Industriali 
puntiamo ad essere più pre
senti. Almeno con l volantini 
e le Informazioni urgenti: 
stiamo pensando a un "po
stino" del sindacato (magari 
un pensionato o un disoccu
pato) che ogni due mesi reca
piti quel materiali che nelle 
grandi Imprese circolano via 
consìglio di fabbrica». 

Ben radicata nelle piccole 
e piccolissime Imprese, la 

Cgil lo è un po' ovunque nel 
Modenese: del 66.000 lavora
tori attivi iscritti a livello 
provinciale, circa 10.000 so
no occupati in Imprese al di 
sotto del quindici dipenden
ti. I metalmeccanici, per 
esemplo, nelle Imprese mi
nori (con meno di 18 addetti) 
hanno 4 237 Iscritti. •!! caso 
di Modena, di questa, presen
za così diffusa e organizzata 
anche nell'artigianato e nel
la piccola imprenditoria, 
tutto sommato i abbastanza 
anomalo anche per l'Emilia 
Romagna — osserva Lauro 

Setti, segretario generale 
della Camera del lavoro — e 
scaturisce da un'attenzione 
costante e da una strategia 
con tra ft usi* che ha saputo 
rappresentarne gli Interessi. 
Oggi però questo rapporto 
rischi* di entrare In crisi: o II 
sindacato coglie l'occasione 
del rinnovi contrattuali delle 
categorie artigiane per rilan
ciare la contrattazione arti
colata, e cioè quella regiona
le, oppure anche noi cmllla-
ni, che slamo gli unici ad 

averla fatta, saremo costret
ti ad arretrare». 

Alla sfida del rinnova* 
mento l modenesi non si sot
traggono ma pretendono 
coerenza anche dal gruppi 
dirigenti nazionali. *Non si 
può enunciare II problema 
dei 7 milioni di /«voratori 
"dimenticati" — conclude 
Setti — e poi trattare l con
tratti che fi riguardano come 
vertenze minori e marginai! 
da lasciare a pochi 
"esperti"*. 

Morena Plvettl 

Cgil, Osi, UH ai metalmeccanici: 
«Approviamo il nuovo contratto» 
Pizzinato, Marini, Benvenuto ai lavoratori: «Realizzati importanti risultati sul sala
rio, l'orario, le condizioni di lavoro, la contrattazione» - La democrazia in fabbrica 

ROMA — «VI rivolgiamo un forte Invito 
a partecipare tutti al voto confermando 
cosi la straordinaria prova di maturità 
democratica e di sostegno al sindacato 
fornita In occasione del referendum di 
approvazione della piattaforma-: I tre 
segretari generali di Cgil, Cisl e UH, si 
sono rivolti Ieri al lavoratori metalmec
canici Invitandoli ad esprimere 11 loro 
assenso alla Ipotest di rinnovo contrat
tuale della categoria siglata nel giorni 
scorsi (urne aperte nelle fabbriche dal 
16 al 20 febbraio). Per Plzzlnato, Marini 
e Benvenuto 11 contratto va approvato 
In quanto «permette di realizzare Im
portanti risultati di difesa del salarlo, di 
riduzione dell'orarlo di lavoro, di orga
nizzazione di nuovi e importanti diritti 

di Informazione e di miglioramento del
le condizioni di lavoro». «L'accordo — 
continuano ancora l tre segretari gene
rali — riafferma Inoltre il ruolo con
trattuale del sindacato ed il riconosci
mento della contrattazione come ele
mento Insostituibile della dialettica de
mocratica. Ciò avviene proprio nel con
fronti di una controparte rome la Fe-
dermeccanlca che a lungo ha teorizzato 
Il ridimensionamento del sindacato, a 
partire dal suo ruolo contrattuale, e te 
cui posizioni sono già state battute In 
modo Inequivocabile dal vostro primo 
pronunciamento». 

Sempre rivolgendosi al lavoratori, 
Plzzlnato, Marini e Benvenuto affer
mano che «una vasta partecipazione al 
voto ed un vasto consenso del metal

meccanici al contratto sono necessari 
per confermare 11 rinnovato rapporto 
tra sindacato e lavoratori, premessa per 
una più forte Iniziativa per l'occupazio
ne, li lavoro al giovani, lo sviluppo di 
miglior) condizioni di vita e di lavoro 
consolidando la solidarietà come scelta 
vincente dell'Insieme del mondo del la
voro» 

Intanto, Ieri le segi-eterle confederati 
hanno continuato la discussione sulla 
democrazia In fabbrica, DI carne al fuo
co ce n'è molta (consigli dei delegati, 
rappresentanze sindacali, piattaforme, 
regole di comportamento, permessi) e 11 
confronto verrà proseguito nel prossi
mi giorni da una specifica commissione 
unitaria. 

18 FEBBRAIO '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza il 18.2.1988. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 18 al 20 febbraio 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola annuale 
lorda 

99% io 10,55% 9,89% 

>immmmiimuti\wfm. 


